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ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

»» DURATA DELL’OBBLIGO SCOLASTICO

Educazione prescolare
Le scuole preprimarie sono di tre tipi: gli asili nido (Vuggestue - dai 6 mesi fino ai 3 anni), le scuole ma-

terne (Børnehave - dai 3 ai 5/6 anni) e gli istituti preprimari comprensivi (Aldersintegrerede institutioner 
- da un anno ai 5/6 anni). La frequenza nell’istruzione preprimaria non è obbligatoria.

Istruzione obbligatoria
Durata: 10 anni

Istruzione preprimaria (Børnehaveklasse): 6-7 anni di età

Istruzione di base (Folkeskole): 7-16/17 anni di età

L’istruzione di base è organizzata in una struttura unica corrispondente ai livelli primario e secondario 

inferiore.

La Børnehaveklasse (classe prescolare) è stata resa obbligatoria per tutti i bambini e, di conseguenza, la 

durata dell’istruzione obbligatoria si è allungata a 10 anni (generalmente dai 6 ai 16 anni di età). La mag-

gioranza delle Folkeskole (scuole comprensive del livello primario e secondario inferiore) offre, tuttavia, 

anche un undicesimo anno facoltativo. L’obbligatorietà è dell’istruzione e non della scolarizzazione di 

per sé. Pertanto, non è necessario che l’istruzione sia impartita nelle scuole pubbliche ma può anche 

essere offerta da scuole private o a casa – a condizione che sia comparabile a ciò che viene richiesto 

nelle scuole pubbliche.

Istruzione secondaria superiore (non obbligatoria)
Durata: 2/3 anni

Istruzione generale:

• Gymnasium - STX: 16-19 anni di età

• Højere Forberedelseseksamen - HF: 17-19 anni di età

• Højere handelseksamen - HHX: 16-19 anni di età

• Højere teknisk eksamen - HTX: 16-19 anni di età

Istruzione e formazione professionale (EUX): 16-19 anni di età

Il Gymnasium è un percorso triennale di tipo accademico che si conclude con un esame che permette 

l’ammissione all’istruzione superiore. L’HF è un percorso biennale di tipo accademico, a cui si accede 

dopo l’ultimo anno facoltativo della Folkeskole (16-17 anni di età); anch’esso si conclude con un esame 

che permette l’ammissione all’istruzione superiore. 

I corsi HHX e HTX sono percorsi triennali che combinano un’istruzione commerciale/tecnica e generale; 

anch’essi prevedono un esame finale che permette di accedere all’istruzione superiore.

Il percorso di istruzione secondaria superiore EUX, inaugurato nel 2010, è un percorso di tipo professio-

nale che prevede un esame finale che può dare accesso all’istruzione superiore.

Gli studenti hanno di solito almeno 16 anni e hanno completato i 10 anni di istruzione obbligatoria. 

Per accedere ai corsi HF è necessario avere completato anche l’undicesimo anno opzionale. Non sono 

previste tasse di iscrizione.
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»» DIMESIONE MEDIA DELLE CLASSI

Istruzione obbligatoria
Il numero di alunni per classe non deve essere superiore a 28. Gli alunni sono raggruppati nelle classi per età.chapter D The learninG environmenT and orGanisaTion oF sChools

D2

Education at a Glance   © OECD 2011402

Table D2.1. average class size, by type of institution and level of education (2009) 
Calculations based on number of students and number of classes

Primary education
Lower secondary education  

(general programmes)
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(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10)

O
E
C
D Australia 23.2   24.8   24.8   a   23.7   23.0   24.7   24.7   a   23.7   

Austria 18.8   20.5   x(2)   x(2)   18.9   22.4   24.3   x(7)   x(7)   22.6   
Belgium m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
Belgium (Fr.) 19.6   20.7   20.7   m   20.1   m   m   m   m   m   
Canada m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
Chile 28.1   30.8   32.4   22.4   29.6   28.6   30.8   32.2   23.9   29.7   
Czech Republic 20.0   15.9   15.9   a   19.9   22.0   19.6   19.6   a   22.0   
Denmark 20.0   16.3   16.3   a   19.4   20.5   17.3   17.3   a   19.9   
Estonia 18.2   16.8   a   16.8   18.1   20.3   15.9   a   15.9   20.1   
Finland 19.8   18.4   18.4   a   19.8   20.0   21.7   21.7   a   20.1   
France 22.6   23.0   x(2)   x(2)   22.7   24.3   25.1   25.4   14.1   24.5   
Germany 21.7   22.0   22.0   x(3)   21.7   24.6   25.2   25.2   x(8)   24.7   
Greece 16.8   20.7   a   20.7   17.0   21.5   24.5   a   24.5   21.6   
Hungary 20.8   19.2   19.2   a   20.7   21.9   20.6   20.6   a   21.7   
Iceland 17.9   14.3   14.3   n   17.8   19.6   12.4   12.4   n   19.5   
Ireland 24.2   m   a   m   m   m   m   a   m   m   
Israel 27.4   a   a   a   27.4   32.2   a   a   a   32.2   
Italy 18.7   20.2   a   20.2   18.8   21.4   22.4   a   22.4   21.5   
Japan 28.0   32.1   a   32.1   28.0   32.9   35.2   a   35.2   33.0   
Korea 28.6   30.5   a   30.5   28.6   35.3   34.1   34.1   a   35.1   
Luxembourg 15.3   19.4   19.7   19.4   15.6   19.1   21.0   21.0   21.1   19.5   
Mexico 19.9   20.4   a   20.4   19.9   28.7   24.7   a   24.7   28.3   
netherlands1 22.4   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
new Zealand m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
norway a   a   a   a   a   a   a   a   a   a   
Poland 19.0   11.9   11.5   12.1   18.7   23.5   18.0   24.4   16.2   23.3   
Portugal 20.2   20.8   23.2   20.0   20.2   22.3   24.6   23.9   25.8   22.6   
Slovak Republic 18.5   17.8   17.8   n   18.4   21.2   20.2   20.2   n   21.1   
Slovenia 18.5   20.2   20.2   n   18.5   19.8   24.0   24.0   n   19.8   
Spain 19.8   24.5   24.5   24.5   21.1   23.5   25.8   26.0   24.2   24.3   
Sweden m   m   m   n   m   m   m   m   n   m   
Switzerland 19.4   m   m   m   m   18.7   m   m   m   m   
Turkey 25.8   19.2   a   19.2   25.6   a   a   a   a   a   
United Kingdom 25.7   13.0   25.7   12.9   24.5   21.0   15.2   19.1   10.5   19.6   
United States 23.8   19.3   a   19.3   23.3   23.2   19.1   a   19.1   22.8   

OECD average 21.4   20.5   20.4   20.7   21.4   23.5   22.8   23.0   21.3   23.7   
EU21 average 20.0   19.0   19.6   18.5   19.8   21.9   21.7   22.0   19.8   21.9   
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0

 

Argentina2 25.5   26.3   29.8   24.0   26.2   27.8   28.1   29.7   26.9   28.1   
Brazil 26.5   17.7   a   17.7   25.0   30.2   25.0   a   25.0   29.5   
China 36.9   42.5   x(2)   x(2)   37.1   54.9   51.8   x(7)   x(7)   54.6   
India m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
Indonesia 27.5   21.4   a   21.4   26.4   36.5   33.4   a   33.4   35.3   
Russian Federation 16.2   10.9   a   10.9   16.2   18.0   10.1   a   10.1   17.9   
Saudi Arabia m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
South Africa m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   

G20 average 24.7   22.9   ~   ~   24.5   26.8   24.9   ~   ~   26.6   

1. Year of reference 2006.
2. Year of reference 2008.
Source: OECD. Argentina, China, Indonesia: UNESCO Institute for Statistics (World Education Indicators Programme).  
See Annex 3 for notes (www.oecd.org/edu/eag2011).
Please refer to the Reader’s Guide for information concerning the symbols replacing missing data.
1 2 http://dx.doi.org/10.1787/888932465170
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»» ORARIO DELLE LEZIONI
L’anno scolastico comincia ad agosto e termina a giugno. Le scuole sono aperte 5 giorni a settimana, 

dal lunedì al venerdì. 

Nella fase dell’istruzione obbligatoria, ogni lezione dura generalmente 45 minuti, nonostante le muni-

cipalità possano modificare tale durata. Il numero minimo annuale di ore (60 minuti) di insegnamento 

nella Folkeskole è 600 (classe prescolare, primo e secondo anno), 660 (dal terzo al nono anno) e 840 

(decimo anno). Le municipalità decidono il numero di lezioni nella Folkeskole in conformità con le linee 

guida stabilite dal Ministero dell’Istruzione.

Durante l’istruzione secondaria, l’orario giornaliero viene deciso a livello di singola scuola. Nei percorsi 

STX e HHX, ciascuno studente completa un minimo di 2.470 ore distribuite su lezioni di 60 minuti. Gli 

studenti del percorso HF completano un minimo di 1.625 lezioni di 60 minuti ciascuna, e gli studenti del 

percorso HTX completano un minimo di 2.630 lezioni di 60 minuti ciascuna.

»» FLESSIBILITÀ E AUTONOMIA SCOLASTICA
Nell’istruzione obbligatoria, le municipalità decidono il numero di lezioni nella Folkeskole in conformità 

con le linee guida stabilite dal Ministero dell’istruzione.

Nell’istruzione secondaria, le singole scuole decidono quando inizia l’anno scolastico dopo le vacanze 

estive, il numero dei giorni di scuola e le vacanze durante l’anno. Normalmente le attività scolastiche si 

svolgono tra la seconda settimana di agosto e il 30 di giugno e gli esami si svolgono alla fine dell’anno 

scolastico.

»» SPAZI OBBLIGATORI
Non esiste una normativa specifica poiché le scuole sono dotate di spazi adeguati. 

Devono essere garantiti degli ambienti di apprendimento sereno caratterizzati dalla sicurezza della 

struttura.

»» QUANTITÀ DI SCUOLE (PUBBLICHE E PRIVATE)
Grado di scuola Numero di istituti (2009) 
Istituti di scuola primaria e secondaria inferiore 2.306 

Altri istituti di scuola primaria e secondaria inferiore 430 

Istituti di istruzione per adulti 194 

Istituti di scuola secondaria superiore 149 

Collegi professionali 109 

Accademie di istruzione superiore professionale e altre 104 

University colleges, engineering colleges etc. 12 

Università 8 

Altre istituzioni nell’ambito dell’istruzione superiore 73 

Totale 3.291 

Note
La tabella mostra le istituzioni principali e le istituzioni indipendenti. Ogni istituzione principale ha uno o più 
reparti. Un elenco alfabetico che mostra tutte le istituzioni danesi legali educative è disponibile all’indirizzo  
http://www.uvm.dk/Uddannelser-og-dagtilbud/Paa-tvaers-af-uddannelserne/Institutionsregister.
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Quantità di scuole pubbliche e private nell’istruzione primaria e secondaria inferiore (ISCED 
1 e 2), 2009

Municipal basic 
schools

Private Basic 
Schools

Continuation
schools Total

Number

2000 1.673 460 234 2.367

2005 1.607 502 251 2.360

2006 1.600 498 258 2.356

2007 1.586 498 260 2.344

2008 1.540 508 263 2.311

2009 1.529 513 264 2.306

»» CURRICOLO 

Istruzione obbligatoria
Il Parlamento stabilisce gli obiettivi generali della didattica, il Ministero dell’Istruzione fissa gli obiet-

tivi dei singoli soggetti e le autorità scolastiche locali decidono come raggiungere questi obiettivi. Il 

Ministero pubblica delle linee guida per il curricolo per ogni materia. Queste sono da intendersi esclu-

sivamente come raccomandazioni e come tali non sono vincolanti per le autorità educative locali o 

per le scuole, le quali sono autorizzate a lavorare con i propri programmi di studio, nella misura in cui 

soddisfino gli obiettivi fissati dal Ministero. Tuttavia, la maggior parte delle scuole utilizza le linee guida 

del curriculum pubblicate dal Ministero.

Il curricolo comprende 3 aree disciplinari: discipline umanistiche, discipline pratiche/artistiche e disci-

pline scientifiche. 

Le discipline umanistiche comprendono: danese (tutti gli anni), inglese (dal terzo al nono anno), studi 

cristiani (tutti gli anni eccetto l’anno in cui viene preparato il sacramento della confermazione), storia 

(dal terzo al nono anno) e studi sociali (dall’ottavo al nono anno). 

Le discipline pratiche/artistiche comprendono: educazione fisica e sportiva (tutti gli anni), musica (dal 

primo al sesto anno), arte (dal primo al quinto anno), design dei tessuti, falegnameria ed economia do-

mestica (dal quarto al settimo anno - uno o più anni). 

Infine, le discipline scientifiche comprendono: matematica (tutti gli anni), scienza/tecnologia (dal primo 

al sesto anno), geografia (dal settimo al nono anno), biologia (dal settimo al nono anno) e fisica/chimica 

(dal settimo al nono anno). 

Una seconda lingua straniera è obbligatoria dal settimo al nono anno: le scuole sono obbligate a offrire 

tedesco e francese come seconda lingua straniera. Dall’età di 13 anni, gli alunni possono anche sceglie-

re tra una serie di discipline opzionali. 

Istruzione secondaria
Dopo l’ultima riforma del 2005, i curricoli del Gymnasium sono caratterizzati dalla libertà di scelta degli 

alunni, che possono scegliere la propria specializzazione di un determinato campo di studio. Un curri-

culum di base è comunque presente. L’Agenzia nazionale per l’istruzione del Ministero emana la nor-

mativa sui curricoli del Gymnasium e dell’HF, ma gli insegnanti decidono autonomamente sui libri di 

testo e sui metodi di insegnamento. Le materie fondamentali studiate sono danese, inglese, una secon-

da lingua straniera, scienze, storia, studi sociali, studi religiosi, arte, studi classici ed educazione fisica.

I curricoli dell’istruzione e formazione professionale di base sono definiti dalle scuole e dai comitati di 

settore e includono discipline fondamentali di base, discipline opzionali e discipline di specializzazio-

ne. Dall’anno 2008/2009 una nuova organizzazione dell’istruzione professionale danese prevede che i 

programmi di studio siano suddivisi in 12 aree principali e siano creati nuovi piani di azione e obiettivi 
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di apprendimento. L’obiettivo della riforma è ridurre il tasso di abbandono scolastico e, di conseguenza, 

far sì che un numero maggiore di giovani completino un percorso di istruzione post-obbligatoria.

»» RIFORME RECENTI 
In Danimarca, a seguito dell’elezione di un nuovo governo, avvenuta nel settembre 2011, è in atto una 

riforma delle politiche educative. 

Sono state lanciate alcune iniziative per lo sviluppo della formazione degli insegnanti della scuola pri-

maria e per aumentare la base di reclutamento per l’istruzione. Più recentemente, il Sindacato danese 

degli insegnanti ha presentato una proposta per rafforzare i contenuti della formazione aumentandone 

la durata fino a 5 anni e incentrandola sulla ricerca. 

Il precedente governo ha stabilito che, entro il 2020, la Danimarca debba inserirsi tra i primi cinque Paesi 

nella graduatoria delle indagini PISA. Un elemento chiave per raggiungere tale obiettivo è la riduzione, 

nella scuola dell’obbligo, del numero di alunni con scarse competenze di base in lettura, matematica e 

scienze. Ciò significa, fra le altre cose, offerte mirate per i bambini che non hanno acquisito sufficienti 

capacità di lettura alla fine del secondo anno.

Da novembre 2011 a febbraio 2012, una campagna nazionale rivolta a studenti, insegnanti, capi di isti-

tuto e genitori, mira a ridurre le assenze nella Folkeskole e di creare consapevolezza intorno a tale feno-

meno. In seguito a tale campagna, le scuole possono richiedere un finanziamento per iniziative locali 

finalizzate a ridurre le assenze.

Nel gennaio 2012 è stata lanciata una piattaforma online per aiutare gli studenti a scegliere il percorso 

educativo. Partendo da una idea specifica su quale sia il loro lavoro preferito, i giovani possono creare 

un modello educativo virtuale.

Nel 2012 un disegno di legge ha previsto 10.400 luoghi supplementari per la formazione pratica, che è 

una parte della formazione professionale di base. Inoltre, sono stati creati altri 1.500 luoghi per garantire 

una formazione per tutti gli studenti.
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LA PROFESSIONE DOCENTE
»» STATUS

Status contrattuale degli insegnanti nell’istruzione primaria e secondaria inferiore 
e superiore generale (ISCED 1, 2 e 3), 2010/11

Note
Civil servant status significa un insegnante assunto dalle autorità pubbliche (a livello centrale, regionale o locale), 
in base a una normativa distinta da quella che disciplina le relazioni contrattuali nel settore pubblico o privato.
Career civil servants sono coloro che sono stati nominati a vita dalla competente autorità centrale o regionale, nei 
casi in cui esse corrispondano all’autorità più alta per l’istruzione.
Public-sector employee with contractual status si riferisce a coloro che sono assunti dalle autorità locali o 
dalle scuole su base contrattuale in base alle norme generali del lavoro e con o senza accordi centralizzati sulla 
retribuzione e sulle condizioni di lavoro.

Civil servant status

Career civil servant status

Public sector employee with contractual 
status
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»» RECLUTAMENTO

Livelli amministrativi responsabili dell’assunzione degli insegnanti a livello 
primario e secondario inferiore e superiore generale (ISCED 1, 2 e 3), 2010/11

Note 
Per autorità responsabile del reclutamento si intende quella con responsabilità diretta nella nomina degli insegnan-
ti, definendo le condizioni di lavoro (eventualmente con altri enti) e garantendo che tali condizioni siano soddisfatte.
In questo rientra anche la garanzia del pagamento degli stipendi degli insegnanti, anche se i fondi per questo scopo 
non necessariamente derivano direttamente dal bilancio dell’Autorità. Tutto ciò è distinto dalla responsabilità di 
gestire le risorse all’interno della scuola stessa, competenza che spetta al capo di istituto o al consiglio di ammini-
strazione della scuola. Non rientrano nel dato le responsabilità per l’assunzione e la remunerazione dei supplenti. 
Nella maggior parte dei paesi, il governo centrale è l’autorità di livello superiore per l’istruzione.

In Danimarca, gli insegnanti sono assunti dalla municipalità o da altra autorità scolastica locale. La 
responsabilità del loro reclutamento, invece, è affidata alle singole scuole. Il metodo di reclutamento, 
detto “reclutamento aperto”, prevede una responsabilità decentralizzata.
Non è prevista promozione automatica alle funzioni di gestione dei diversi livelli di istruzione. I dirigenti 
degli istituti sono scelti sulla base delle loro qualifiche.
In materia di licenziamento si applicano le stesse regole a tutti i livelli di istruzione. Il datore di lavoro 
comunica i motivi del licenziamento per iscritto al docente e all’organizzazione. Se l’insegnante vuole 
lasciare il proprio posto deve comunicarlo con un mese di anticipo.
L’età di pensionamento in Danimarca è di 65 anni, ma è possibile lavorare fino all’età di 70 anni. L’età 
pensionabile può essere abbassata a 60 anni per circostanze eccezionali.

Istruzione obbligatoria
Gli insegnanti possono essere nominati sia su base permanente (con retribuzione mensile) o come 
supplenti (con retribuzione a ore). L’autorità locale ha la responsabilità dell’assunzione degli insegnanti.
L’amministrazione scolastica stila un elenco delle domande in arrivo e se soddisfano i requisiti formali 
per l’assunzione, la lista delle domande viene inviata alle scuole che hanno posti disponibili. In seguito, 
il dirigente sottopone le candidature al consiglio scolastico, il quale suggerisce i soggetti al consiglio 
comunale (ente preposto all’assunzione). In ultima analisi, il consiglio comunale, che non è vincolato 
alle “raccomandazioni” del consiglio scolastico, sceglie il soggetto che va a coprire il posto vacante.

Central/Regional government

Municipality/local education authority

School
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Istruzione secondaria
Nel Gymnasium e nel HF gli insegnanti possono essere nominati sia su base permanente, sia come 
insegnanti supplenti, sia con una formula che rappresenta una combinazione tra queste.
Nel HHX, nel HTX e nella formazione professionale l’istituzione è responsabile della nomina del docente. 
La nomina può essere effettuata sotto forma di tempo indeterminato, sotto forma di periodo di prova 
con possibilità di assunzione a tempo indeterminato, sotto forma di lavoro a termine.

»» ETÀ MEDIA

Fasce di età degli insegnanti nelle scuole pubbliche e private nell’istruzione 
primaria (ISCED 1), 2009

Note
I tirocinanti e gli assistenti degli insegnanti non sono inclusi.

< 30 years 30-39 years 40-49 years ≥ 50 years
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Fasce di età degli insegnanti nelle scuole pubbliche e private nell’istruzione 
secondaria inferiore e superiore (ISCED 2 e ISCED 3), 2009

Note
I tirocinanti e gli assistenti degli insegnanti non sono inclusi.

< 30 years 30-39 years 40-49 years ≥ 50 years
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»» RAPPORTO NUMERICO INSEGNANTI/STUDENTI
Per quanto riguarda la Danimarca, il dato del rapporto studenti/insegnanti è disponibile solo per il primo 

ciclo del livello secondario inferiore (ultimi anni del ciclo unico obbligatorio) ed è di 10 alunni per docente.

D2
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Table D2.2. ratio of students to teaching staff in educational institutions (2009)
By level of education, calculations based on full-time equivalents
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(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10)

O
E
C
D Australia1, 2 m   m   15.8   x(6)   x(6)   12.0   m   m   14.4   m   

Austria 10.7   15.2   12.6   9.6   10.2   9.9   10.8   x(10)   x(10)   15.6   
Belgium3 15.8   15.8   12.5   8.1   10.2   9.5   x(5)   x(10)   x(10)   19.5   
Canada4 m   x(4)   x(4)   16.6   14.7   15.9   m   m   m   m   
Chile 9.5   12.3   22.4   22.4   24.7   23.8   a   m   23.3   m   
Czech Republic 13.6   13.8   18.4   11.5   12.2   11.8   18.9   16.2   19.9   19.6   
Denmark m   5.5   x(4)   9.9   m   m   m   m   m   m   
Estonia m   m   16.2   15.7   16.8   16.3   x(5)   m   m   m   
Finland m   11.2   13.6   10.1   16.6   13.6   x(5)   n   14.9   14.9   
France3 19.7   19.7   19.7   14.9   9.6   12.2   x(8)   16.4   15.6   15.7   
Germany 10.6   13.6   17.4   15.1   13.9   14.8   15.0   14.1   11.5   11.9   
Greece m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
Hungary m   11.0   10.7   10.8   12.8   11.8   12.4   17.5   16.2   16.3   
Iceland 6.9   6.9   x(4)   9.9   10.9   10.2   x(5, 10)   x(10)   x(10)   10.2   
Ireland2 4.7   10.4   15.9   x(6)   x(6)   12.6   x(6)   x(10)   x(10)   14.3   
Israel2 11.6   22.6   17.0   13.7   10.8   11.9   m   m   m   m   
Italy2 11.0   11.0   10.7   10.0   11.8   11.0   m   7.2   18.4   18.3   
Japan 15.6   16.3   18.6   14.5   12.2   13.2   x(5, 10)   7.0   11.5   10.1   
Korea 17.5   17.5   22.5   19.9   16.7   18.2   a   m   m   m   
Luxembourg 13.0   13.0   11.6   x(6)   x(6)   9.1   m   m   m   m   
Mexico 25.9   25.9   28.1   33.0   25.6   30.1   a   13.8   14.6   14.6   
netherlands2 m   x(3)   15.8   x(6)   x(6)   16.1   x(6)   x(10)   x(10)   14.4   
new Zealand 10.3   10.3   16.3   16.3   12.8   14.4   22.7   16.1   17.6   17.2   
norway2 m   m   10.7   9.9   9.4   9.7   x(5)   x(10)   x(10)   9.2   
Poland m   18.6   10.2   12.9   12.0   12.4   16.1   10.1   16.2   16.1   
Portugal m   15.7   11.3   7.6   7.7   7.7   x(5, 10)   x(10)   x(10)   14.1   
Slovak Republic 12.7   12.8   17.7   14.0   15.1   14.5   12.7   8.2   15.7   15.6   
Slovenia 9.4   9.4   16.7   7.9   14.3   11.0   x(5)   x(10)   x(10)   20.4   
Spain m   12.1   13.3   10.1   9.3   9.8   a   8.5   11.6   10.9   
Sweden 6.2   6.3   12.1   11.3   13.2   12.3   12.9   x(10)   x(10)   8.8   
Switzerland1, 2 m   17.4   15.4   12.0   10.4   11.5   m   m   m   m   
Turkey m   27.4   22.9   a   16.9   16.9   a   58.8   13.4   17.8   
United Kingdom 15.5   16.4   19.9   16.1   12.3   13.7   x(5)   x(10)   x(10)   16.5   
United States m   13.2   14.8   14.3   15.1   14.7   16.0   x(10)   x(10)   15.3   

OECD average 12.6   14.3   16.0   13.5   13.5   13.5   15.3   14.9   15.7   14.9   
EU21 average 11.9   12.9   14.5   11.5   12.4   12.1   14.1   12.3   15.5   15.5   

O
th

er
 G

2
0

 

Argentina4 m   20.8   16.0   15.3   8.8   11.9   a   18.1   14.7   15.7   
Brazil 13.6   18.2   24.0   21.0   18.1   19.8   a   x(10)   x(10)   w   
China m   m   17.6   15.6   18.2   16.7   m   m m   m   
India m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
Indonesia m   16.8   20.8   15.9   16.8   16.3   a   x(10)   x(10)   22.7   
Russian Federation2, 5 m   m   17.9   x(6)   x(6)   8.7   x(6)   9.5   13.9   12.7   
Saudi Arabia m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
South Africa m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   

G20 average ~   ~   19.1   15.9   15.1   15.4   ~   ~ ~   ~   

1. Includes only general programmes in upper secondary education.
2. Public institutions only (for Australia, for tertiary-type A and advanced research programmes only; for Ireland, at pre-primary and secondary levels only; 
for Israel, at pre-primary level only; for Italy, from pre-primary to secondary level; for the Russian Federation, at primary level only).
3. Excludes independent private institutions.
4. Year of reference 2008.
5. Excludes part-time personnel in public institutions at lower secondary and general upper secondary levels.
Source: OECD. Argentina, China, Indonesia: UNESCO Institute for Statistics (World Education Indicators Programme). See Annex 3 for notes 
(www.oecd.org/edu/eag2011).
Please refer to the Reader’s Guide for information concerning the symbols replacing missing data.
1 2 http://dx.doi.org/10.1787/888932465189
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METODOLOGIA DIDATTICA, TECNOLOGIE, TESTI

»» ADOZIONE DEI LIBRI DI TESTO OBBLIGATORI
Metodologia e libri di testo, nella maggior parte dei casi, sono decisi a livello di scuola/personale docente.

»» PIANO NAZIONALE DI INVESTIMENTO SULLE TECNOLOGIE
Enti responsabili della definizione delle politiche e del coordinamento delle 
strategie nazionali sulle TIC nell’istruzione, 2009/10

Contributo statale destinato ai genitori per l’acquisto di attrezzature TIC per la 
didattica, 2009/10

Ministero 
dell’Istruzione

Altri ministeri

Amministrazioni 
regionali o locali

Agenzie indipendenti/
altre organizzazioni

Istituti educativi

Organizzazione della 
società civile

CoordinamentoDefinizione delle politiche Nessuna strategia specifica TIC nell’istruzione

Sgravio fiscale

Contributi statali diretti

Nessun contributo pubblico  
a livello centrale
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La Danimarca, pur avendo una percentuale di disponibilità di pc a scuola del 98%, mette a disposizione 

dei genitori contributi statali.

Famiglie con figli a carico che hanno accesso a Internet da casa, 2006 e 2009

»» POLITICHE DI ADOZIONE DELLE TECNOLOGIE
Introduzione degli obiettivi di apprendimento sulle TIC raccomandata dai 
documenti ufficiali emanati a livello centrale per l’istruzione primaria e secondaria 

20092006

LIvello primario LIvello secondario

A - TIC come disciplina a se stante A + B + C

B - TIC incluse nella disciplina tecnologia Non incluse

C - TIC come strumento generale per altre discipline e/o come strumento per specifici compiti in altre discipline
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generale (ISCED 1, 2 e 3), 2009/10
In Danimarca le TIC sono usate come strumento di supporto generale per tutte le materie.

Raccomandazioni/suggerimenti/supporto per l’uso di approcci didattici innovativi 

nell’istruzione primaria e secondaria generale (ISCED 1, 2 e 3), 2009/10
Note
Le raccomandazioni e i suggerimenti sono presenti in documenti ufficiali per l’uso di specifici strumenti, metodi e/o 
strategie per l’insegnamento e l’apprendimento. Il supporto offerto alle scuole e agli insegnanti si riferisce a consigli 
e aiuti concreti per pianificare le lezioni, insegnare in modo efficace, gestire la classe, usare varie risorse ecc.

Apprendimento per 
progetti

Apprendimento basato 
per progetti

Apprendimento 
personalizzato

Apprendimento 
personalizzato

Apprendimento 
individualizzato/

centrato sullo studente

Apprendimento 
individualizzato/

centrato sullo studente

Ricerche scientifiche

Ricerche scientifiche

Apprendimento online

Apprendimento online

ISCED 1

ISCED 2 e 3

SupportoRaccomandazioni o 
suggerimenti

A - Laboratorio di informatica a se stante

B - Computer in classe

C - Computer in spazi comuni

Nessuna raccomandazione o suggerimento

A + B + C
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Raccomandazioni/suggerimenti sulla collocazione delle attrezzature TIC nelle 
scuole per l’istruzione primaria e secondaria generale (ISCED 1,2 e 3), 2009/10
Nei Paesi in cui le TIC sono largamente diffuse e integrate nell’insegnamento quotidiano, come in 

Danimarca, non sono necessarie specifiche raccomandazioni sulla loro collocazione all’interno della 

scuola.

Numero medio di studenti del quarto e dell’ottavo anno per computer, come riferito 
dai capi di istituto, 2007
Note
Ai capi di istituto è stato richiesto di indicare nel questionario il numero totale di studenti iscritti nelle loro scuole 
al quarto e all’ottavo anno e il numero totale di computer che potevano essere usati dagli alunni a scopi didattici. Il 
numero medio di studenti per computer è calcolato dividendo gli studenti di ogni anno per il numero totale di com-
puter disponibili a scopi didattici.

Percentuale di studenti del quarto e dell’ottavo anno con computer e accesso 

a Internet disponibili durante le lezioni di matematica, come riferito dai loro 
insegnanti, 2007

Note
Agli insegnati è stato chiesto di indicare nel questionario gli studenti del quarto/ottavo anno che avevano a disposi-
zione uno o più computer durante le lezioni di matematica e se tali computer erano connessi a internet. Nella figura, 
il numero di computer senza Internet è stato calcolato sottraendo il numero dei computer con Internet dal numero 
totale di computer disponibili.

Numero di studenti per 
computer all’ottavo anno

Numero di studenti per 
computer al quarto anno

Paesi che non hanno 
partecipato all’indagine✗
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Utilizzo settimanale del computer da parte di studenti di quindici anni durante le 
lezioni di lingua di istruzione e di lingue straniere, 2009

Lingua di istruzione Lingue straniere

31-60 minuti0-30 minuti ≥ 60 minuti

Fonte: Banca dati OCSE, Pisa 2009

Paesi che non hanno 
partecipato all’indagine✗


